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Le nuove indicazioni sono contenute in una circolare del Medio Credito Centrale

Paletti al fondo di garanzia pmi
Tetto de minimis agli aiuti erogabili per singola impresa

DI CINZIA DE STEFANIS

Fondo di garanzia pmi in 
regime de minimis. Dal 
1° gennaio 2015 l’intera 
operatività del fondo di 

garanzia per le piccole e me-
die imprese viene sottoposta 
ai limiti previsti dalle vigenti 
disposizioni comunitarie in 
materia di aiuti de minimis 
(regolamento n. 1407/2014 ), 
in attesa dell’adeguamento 
al regolamento n. 651/2014 – 
regolamento generale di esen-
zione per categoria – che ha 
sostituito il Regolamento (Ce) 
n. 800/2008. Pertanto, anche 
con riferimento ai finanzia-
menti a medio-lungo termine 
ed ai prestiti partecipativi, i 
soggetti benefi ciari e i richie-
denti sono tenuti a compilare 
i prospetti degli aiuti de mini-
mis inseriti, rispettivamente, 
nell’allegato 4 alle disposizio-
ni operativi e nel portale del 
fondo di garanzia Pmi (www.
fondogaranzia.it). Queste le 
indicazioni contenute nella 
circolare del 14 gennaio 2015 
n. 2 del Medio Credito Centra-
le. L’importo complessivo degli 
aiuti «de minimis» concessi da 
uno stato membro a un’im-
presa unica non può superare 
200 mila euro nell’arco di tre 
esercizi fi nanziari. L’importo 
complessivo degli aiuti «de 
minimis» concessi da uno sta-
to membro a un’impresa unica 
che opera nel settore del tra-
sporto di merci su strada per 

conto terzi non può superare 
100 mila euro nell’arco di tre 
esercizi finanziari. Gli aiuti 
«de minimis» non possono es-
sere utilizzati per l’acquisto di 
veicoli destinati al trasporto di 
merci su strada. Se un’impresa 
che effettua trasporto di merci 
su strada per conto terzi eser-
cita anche altre attività sog-
gette al massimale di 200 mila 
euro, all’impresa si applica tale 
massimale, a condizione che lo 
Stato membro interessato ga-
rantisca, con mezzi adeguati 

quali la separazione delle at-
tività o la distinzione dei costi, 
che l’attività di trasporto di 
merci su strada non tragga un 
vantaggio superiore a 100 mila 
euro e che non si utilizzino aiu-
ti «de minimis» per l’acquisto 
di veicoli destinati al trasporto 
di merci su strada.

Nasce la cabina di 
regia per l’efficienza 
energetica, istituita dal 
ministero dello sviluppo 
economico e dal ministe-
ro dell’ambiente per il 
coordinamento ottima-
le delle misure e degli 
interventi di efficienza 
energetica. La cabina di 
regia si potrà avvalere 
della collaborazione di 
Enea (agenzia nazionale 
per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo 
economico sostenibile) e  
del Gse. Tra i primi obiet-
tivi, coordinare la rapida 
attuazione del program-
ma per la riqualifi cazio-
ne energetica degli edifi ci 
della pubblica ammini-
strazione centrale previ-
sto dal dlgs n. 102/2014 
e per il quale in governo 
ha stanziato risorse per 
350 milioni di euro per il 
periodo 2014-2020. Il de-
creto che stabilisce le mo-
dalità di funzionamento 
della cabina di regia è 
stato fi rmato il 9 genna-
io 2015 dal ministro del-
lo sviluppo economico e 
quello dell’ambiente ed è 
in attesa di essere pubbli-
cato in gazzetta uffi ciale. 
La cabina di regia ha la 
funzione di promuovere 
l’attuazione coordinata 
del piano di interventi di 
medio-lungo termine per 
il miglioramento della 
prestazione energetica 
degli immobili, contri-
buire, alla defi nizione del 
programma per la riqua-
lifi cazione energetica de-
gli edifi ci della pubblica 
amministrazione centra-
le, assicurare il coordina-
mento delle misure per 
l’effi cienza energetica at-
tivate attraverso il fondo 
nazionale per l’effi cienza 
energetica. Inoltre co-
ordina gli interventi di 
formazione, di supporto 
alla predisposizione dei 
progetti e di pubblicità 
dei risultati, favorisce 
le sinergie con le regioni 
per favorire lo sviluppo 
omogeneo dell’effi cienza 
energetica degli edifi ci su 
tutto il territorio nazio-
nale, sostiene occasioni di 
dialogo con gli operatori 
del settore e con le istitu-
zioni bancarie e fi nanzia-
rie al fi ne di stimolare il 
mercato dei servizi ener-
getici, formula proposte 
ai ministri responsabili 
per migliorare l’effi cacia 
delle misure per la pro-
mozione dell’efficienza 
energetica e riferisce, al-
meno due volte l’anno.

Una regia
per l’energia

Slittano al 28 febbraio 
(anziché al 31 dicembre 
2014) i termini per la pre-
sentazione delle domande 
di contributo per le impre-
se che assumono a tempo 
pieno dottori di ricerca, di 
età compresa tra i 30 e i 35 
anni, con contratti di la-
voro subordinato a tempo 
determinato (almeno 12 
mesi) o a tempo indetermi-
nato. A disposizione delle 
imprese 1 milione di euro. 
Le imprese riceveranno un 
contributo pari a 8 mila 
euro per ogni soggetto 
assunto con contratto di 
lavoro subordinato full 
time (a tempo indetermi-
nato o determinato per 
almeno 12 mesi), più un 
eventuale contributo fi no 
a 2 mila euro per le attivi-
tà di assistenza didattica 
individuale. È con l’avviso 
del 23 dicembre 2014 che 
Italia lavoro Spa informa 
della proroga per l’acces-
so ai contributi da parte 
delle imprese che assumo-
no dottori di ricerca. La 
domanda di contributo 
potrà essere presentata 
unicamente attraverso il 
sistema informativo di 
progetto (piattaforma), 
raggiungibile al seguente 
indirizzo: http://FixoL4.
italialavoro.it. Possono 
presentare la domanda 
le imprese che abbiano 
almeno una sede operati-
va sul territorio nazionale 
e che assumono a tempo 
pieno dottori di ricerca di 
età compresa tra i 30 e i 
35 anni non compiuti. Le 
imprese riceveranno un 
contributo pari a 8 mila 
euro per ogni soggetto 
assunto con contratto di 
lavoro subordinato full 
time (a tempo indetermi-
nato o determinato per 
almeno 12 mesi), più un 
eventuale contributo fi no 
a 2 mila euro per le attivi-
tà di assistenza didattica 
individuale. Il contributo 
all’assunzione viene cal-
colato convenzionalmente 
per dodici mesi a decorre-
re dalla data dell’assun-
zione. L’erogazione del 
contributo potrà avvenire 
attraverso le due possibi-
lità. In un’unica soluzione 
anticipata con erogazione 
assistita da fi deiussione 
bancaria o assicurativa 
di durata pari almeno 24 
mesi dalla data dell’as-
sunzione a copertura tota-
le del contributo richiesto. 
Oppure con l’erogazione 
del contributo in un’unica 
soluzione posticipata. 

Marco Ottaviano

Ricercatori,
bonus attivo

Anche gli addetti immobiliari potranno in-
fatti essere sottoposti a certifi cazione. L’atti-
vità di valutazione immobiliare, infatti, deve 
basarsi sulle caratteristiche tecniche dell’im-
mobile (realizzazione, uso e manutenzione) e 
contemporaneamente sugli aspetti economici 
che lo qualifi cano come fonte di reddito. Il 
consiglio direttivo Accredia del 4 dicembre 
2014 ha approvato l’avvio dell’attività di ac-
creditamento – secondo lo standard Uni ceien 
iso/iec 17024 – degli organismi che certifi -
cheranno l’esperto 
«valutatore im-
mobiliare» secon-
do la norma Uni 
11558:2014 che ne 
defi nisce i requisiti 
di conoscenza, abi-
lità e competenza. 
L’esperto «valuta-
tore immobiliare» 
realizza la stima 
del valore degli 
immobili in linea 
con gli standard 
nazionali e inter-
nazionali di riferimento, tenendo conto della 
fi nalità della valutazione della proprietà e/o 
dei diritti reali, delle caratteristiche del bene, 
nonché della specifi cità dei soggetti potenzial-
mente interessati quali, ad esempio, istituti di 
credito, tribunali, società immobiliari, fondi 
immobiliari e fondi pensione, società di lea-
sing, organi di vigilanza, società di revisione, 
consumatori fi nali, agenzie di rating. La fi gu-
ra professionale del valutatore immobiliare 
è stata riconosciuta uffi cialmente con la di-

rettiva 2006/48/ce relativa all’accesso all’at-
tività degli enti creditizi ed al suo esercizio, 
successivamente modifi cata dalla direttiva 
2009/111/ce. La direttiva, recepita in Italia 
con il  dl n. 297 del 2006, individua la fi gura 
del «perito indipendente» per la valutazione e 
la rivalutazione periodica delle proprietà im-
mobiliari, quale presupposto indispensabile 
al riconoscimento delle garanzie immobiliari. 
Il principio che le valutazioni del rischio di 
credito possano essere rilasciate da società o 

enti esterni è stato 
successivamente 
fatto proprio an-
che dalla banca 
d’Italia e dall’Abi. 
Attualmente,  l’at-
tività professiona-
le del valutatore 
immobiliare è da 
intendersi ricom-
presa nell’ambito 
delle professioni 
non regolamentate 
o non organizzate 
in ordini o colle-

gi, in base alla legge n. 4/2013, che tra gli 
strumenti di qualifi cazione a disposizione 
del professionista indica la certificazione 
rilasciata sotto accreditamento in conformi-
tà alle norme tecniche Uni. La stima degli 
immobili rappresenta una funzione chiave 
del mercato, dal momento che negli scambi 
commerciali, i conferimenti effettuati con mo-
dalità differenti dal denaro, come appunto gli 
immobili appunto, devono essere oggetto di 
specifi che valutazioni.

Certifi cazione per gli addetti immobiliari

conto terzi non può superare quali la separazione delle at
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Dal 1° gennaio 2015 l’intera operati-
vità del fondo di garanzia Pmi viene 
sottoposta ai limiti previsti dalle vigen-
ti disposizioni comunitarie in materia 
di aiuti de minimis (regolamento n. 
1407/2014)

Impresa
unica

L’importo complessivo degli aiuti 
«de minimis» concessi da uno stato 
membro a un’impresa unica non può 
superare 200 mila euro nell’arco di 
tre esercizi fi nanziari

Impresa
trasporto 

L’importo complessivo degli aiuti «de 
minimis» concessi da uno stato mem-
bro a un’impresa unica che opera nel 
settore del trasporto di merci su stra-
da per conto terzi non può superare 
100 mila euro nell’arco di tre esercizi 
fi nanziari
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